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CATANZARO, 22 NOVEMBRE 2015 - Il rapporto Bankitalia afferma che “in Calabria ci sono 

segnali di ripresa, ma molto resta da fare sul fronte del lavoro”.[MORE]

Secondo il presidente della Regione Mario Oliverio“questo sintetico giudizio della Banca d’Italia,
nel suo rapporto annuale sulle tendenze dell’economia calabrese, conferma quanto la Giunta
regionale sta costruendo per affrontare l’emergenza e costruire lo sviluppo”. “Sull'emergenza -
prosegue - vale per tutti quanto è stato fatto e riconosciuto sul fronte della recente alluvione nella
Locride: una presenza costante, un coordinamento tempestivo, nessuno, amministratori e cittadini,
lasciato solo, ripristini immediati, predisposizione degli interventi strutturali a partire dal progetto
"Calabria sicura", uno dei capitoli fondamentali del Patto per la Calabria, in corso di definizione con il
Governo nazionale. Dispiace come la stampa nazionale, pronta (e giustamente) a esaltare il senso
civico dei milanesi in occasione della pulizia dei muri imbrattati dai vandali, non abbia colto la
fierezza del popolo della Locride, dopo quello dell’estate scorsa dei comprensori di Rossano,
Corigliano e della Sibaritide, che hanno affrontato con compostezza, sacrificio ed impegno una
drammatica calamità naturale”.

“Sul fronte dellavoro- afferma Oliverio - stiamo affrontando anche in questi giorni un difficile
confronto con il Governo per garantire gli ammortizzatori sociali, pur consapevoli che la fase delle
politiche assistenziali volge al termine per aprire il campo del sostegno alle politiche attive per il
lavoro”. “Ma la partita più importante - commenta il Governatore - è sul fronte dello sviluppo duraturo
della Calabria. Il lavoro dei mesi scorsi produce risultati. L’approvazione del Por 2014-2020, frutto di
questi primi mesi di intenso lavoro, mette in moto circa 2,3 miliardi; il Piano di Sviluppo Rurale libera
risorse per oltre un miliardo e cento milioni di euro, in un settore strategico per la produzione e



l’economia calabrese; l’avviato confronto con il Governo sull'Intesa Generale Quadro in materia di
infrastrutture e sul Patto Calabria all’interno del master plan per il Sud va al cuore delle criticità della
Calabria: la debolezza infrastrutturale e la scarsa capacità di attrazione degli investimenti. La Banca
d’Italia sottolinea una crescita del fatturato industriale, della domanda estera di produzioni calabresi,
un aumento di turisti italiani ed una stabilizzazione del settore delle costruzioni. La Giunta regionale
si è mossa prima che tali indicatori fossero codificati.

L’industria cresce se la Calabria diventa conveniente: Gioia Tauro e la definizione di un ruolo
commerciale e produttivo dell’intero sistema portuale, il distretto agroalimentare di qualità della
Sibaritide, quelli produttivi del crotonese, del lametino e di altre aree con produzione di eccellenza, il
rilancio delle OMECA, un programma organico sui beni culturali, a partire dal percorso della Magna
Grecia, come attrattori turistici, sono alcune delle azioni in corso e da implementare con gli
investimenti del POR e del Patto Calabria. E’ dei mesi scorsi l'investimento produttivo per realizzare
una industria di automobili a Gioia Tauro; è di queste ore l’affidamento dei lavori per il terminal
ferroviario; è in corso una difficile trattativa con il Governo su tasse, incentivi e costo del lavoro
nell’area portuale. Su queste cose la Giunta regionale sta portando avanti un impegno, ormai
riconosciuto da tutti, fondato su una piattaforma credibile e concreta. E’ in fase avanzata la redazione
di un nuovo piano regionale dei trasporti che non sarà presentato solo come strumento di
programmazione, ma come contenitore di concreti progetti d’investimento, con il richiamo alla
responsabilità di strutture come Anas, Rfi, Enac e di tutte quelle calabresi con competenze
nell’ambito delle infrastrutture, della logistica, delle aree industriali. Ma c'è una piaga che ancora
grida vendetta e che riguarda il settore strategico delle costruzioni, sulla quale abbiamo già definito
un piano di monitoraggio e di intervento: oltre 180 opere incompiute da anni, ed alcune da decenni e
tra queste, opere fondamentali per accrescere la qualità dei servizi al cittadino. In primo luogo le
dighe di Calabria, le opere di difesa del suolo, gli interventi nei rifiuti e nella depurazione.

Un’altra sfidache apriremo nelle prossime settimane: l’eliminazione di strutture superflue, la
sburocratizzazione delle procedure, l'avvio di un’attività di monitoraggio programmatico sulle opere,
sulle coperture finanziarie, sulle attività di cantiere, sui crono programmi e sulle responsabilità di
esecuzione. Siamo consapevoli che la svolta di governo necessaria alla Calabria per la quale è
impegnata la Giunta regionale rischia di rimanere monca se non è accompagnata da un cambio di
cultura nel complesso della governance regionale; anzi se non entra in sintonia con la necessità di
un ricambio dell’intera classe dirigente, a tutti i livelli ed in tutti i settori, della vita economica e sociale
della regione”. “La Banca d’Italia – chiosa Oliverio - offre l’assist sulle possibilità di ripresa. E noi
abbiamo scommesso tutto su questa missione, per la quale abbiamo chiesto ed ottenuto il consenso
dei calabresi. La difficile fase che vive la nostra regione richiede uno straordinario impegno ed una
forte e vasta motivazione di energie sociali, della cultura, delle Università, del mondo del lavoro e
dell’impresa, delle ragazze e dei ragazzi calabresi, per consolidare un patto per lo sviluppo di una
terra oltraggiata all’esterno e, spesso all’interno, da cattivi governanti”.

Luna Isabella
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